
 

 
 

Dal Vangelo di Marco (1, 40-45) 

I n quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purifi-

carmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la leb-

bra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 

«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione 

quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 

divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luo-

ghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 

PAPA FRANCESCO CI INVITA A VIVERE LA QUARESIMA 
Dal messaggio per la Quaresima 2018 di Papa Francesco 

 
La Chiesa, nostra madre e maestra, assieme alla medicina, a volte amara, della verità, ci offre in questo tempo di 
Quaresima il dolce rimedio della preghiera, dell’elemosina e del digiuno. 
Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di scoprire le menzogne segrete con le quali in-
ganniamo noi stessi, per cercare finalmente la consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e vuole per noi la vita. 
L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci aiuta a scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho non è mai 
solo mio. Come vorrei che l’elemosina si tramutasse per tutti in un vero e proprio stile di vita! Come vorrei che, in 
quanto cristiani, seguissimo l’esempio degli Apostoli e vedessimo nella possibilità di condividere con gli altri i nostri 
beni una testimonianza concreta della comunione che viviamo nella Chiesa. 
A questo proposito faccio mia l’esortazione di san Paolo, quando invitava i Corinti alla colletta per la comunità di 
Gerusalemme: «Si tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2 Cor 8,10). Questo vale in modo speciale nella Quaresima, 
durante la quale molti organismi raccolgono collette a favore di Chiese e popolazioni in difficoltà. Ma come vorrei 
che anche nei nostri rapporti quotidiani, davanti a ogni fratello che ci chiede un aiuto, noi pensassimo che lì c’è un 
appello della divina Provvidenza: ogni elemosina è un’occasione per prendere parte alla Provvidenza di Dio verso i 
suoi figli; e se Egli oggi si serve di me per aiutare un fratello, come domani non provvederà anche alle mie necessi-
tà, Lui che non si lascia vincere in generosità?  
Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci disarma, e costituisce un’importante occasione di crescita. 
Da una parte, ci permette di sperimentare ciò che provano quanti mancano anche dello stretto necessario e cono-
scono i morsi quotidiani dalla fame; dall’altra, esprime la condizione del nostro spirito, affamato di bontà e asseta-
to della vita di Dio. Il digiuno ci sveglia, ci fa più attenti a Dio e al prossimo, ridesta la volontà di obbedire a Dio che, 
solo, sazia la nostra fame. 
Vorrei che la mia voce giungesse al di là dei confini della Chiesa Cattolica, per raggiungere tutti voi, uomini e donne 
di buona volontà, aperti all’ascolto di Dio. Se come noi siete afflitti dal dilagare dell’iniquità nel mondo, se vi preoc-
cupa il gelo che paralizza i cuori e le azioni, se vedete venire meno il senso di comune umanità, unitevi a noi per 
invocare insieme Dio, per digiunare insieme e insieme a noi donare quanto potete per aiutare i fratelli! 
Invito soprattutto i membri della Chiesa a intraprendere con zelo il cammino della Quaresima, sorretti dall’elemosina, dal 
digiuno e dalla preghiera. Se a volte la carità sembra spegnersi in tanti cuori, essa 
non lo è nel cuore di Dio! Egli ci dona sempre nuove occasioni affinché possiamo 
ricominciare ad amare.  
Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito dell’accensione del cero pasquale: 
attinta dal “fuoco nuovo”, la luce a poco a poco scaccerà il buio e rischiarerà l’assem-
blea liturgica. «La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e 
dello spirito», affinché tutti possiamo rivivere l’esperienza dei discepoli di Emmaus: 
ascoltare la parola del Signore e nutrirci del Pane eucaristico consentirà al nostro 
cuore di tornare ad ardere di fede, speranza e carità. 
Vi benedico di cuore e prego per voi. Non dimenticatevi di pregare per me. 



Domenica 11 febbraio 
VI Domenica del Tempo ordinario 

XXVI Giornata Mondiale del Malato 
Ore 8.00 (Gallio): Munari Ermenegildo (ann.), Lucia e fam 
Ore 9.30 (Foza): Cappellari Raimondo e Laura; Cenci Emilia; 
Carpanedo Ferruccio; Ceschi Modesto (ann.) e fam.; intenzione 
offerente; Gheller Giuseppe (ann.), Gianluca, Elda; Cappellari 
Marco (18° ann.), Cristiano e def.ti fam Cappellari e Marcolongo; 
Sordello Adelino, Stella Imelda, Marcolongo Attilio; Omizzolo 
Giovanni, Maria, Dino e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Remo; Rossi Aldo (Barbieri) 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Ferrara Diego di Vasco e 
Pertile Valentina; Lunardi Martina di Diego e Rossi Giulia;  
Frison Lorenzo di Morgan Albino e Finco Elisa. 
Rigoni Andrea, Antonio e Maria; Stella Guido e Maria, Pertile 
Domenico e Margherita; Corà Giovannina 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Marini Marco, Angela e figli; 7° 
Baù Iseo 
Ore 18.00 (Gallio): Gastaldello Maria 

 
Lunedì 12 febbraio 

Sant’Agata, vergine e martire 
Ore 20.30 (Stoccareddo): Santa Messa vicariale con l’UNI-
TALSI per la Giornata Mondiale del Malato 

 
Martedì 13 febbraio 

Ore 18.00 (Gallio): Farese Giovanni e Zaira; Finco Rocco 
(ann.) e fam.; Munari Alfredo (ann.), Giovanna e Bruna; Lu-
nardi Bortolo (20° ann.) e fam.; Stella Nicolò e fam; Rigoni 
Giuseppe, Maria, Giuseppe; Munari Carlo (ann.), Francesca 

 
Mercoledì 14 febbraio 

Le Ceneri 
Ore 15.00 (Sasso) 
Ore 18.00 (Foza) 
Ore 20.00 (Stoccareddo) 
Ore 20.30 (Gallio): Gianesini Armando; Segafredo Ernesto, 
Cherubin Assunta, Marisa; Gianesini Lidia, Giovanni e def.ti 
fam. Stella 

Giovedì 15 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio) 
 

Venerdì 16 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Schivo Antonio (ann.) e Valente Maria 
 

Sabato 17 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Lollato Giovanna (ann.) e fam.; Sartori 
Zita, Antonio e Sonia; Zanon Silvana; Pertile Giocondo; Glo-
der Mariano (ann.) 
 

Domenica 18 febbraio 
I Domenica di Quaresima 

Ore 8.00 (Gallio) 
Ore 9.30 (Foza): Cenci Emilia; Oro Emilio (ann.), Baretta 
Maria, Giacomo, Franco, Giulio; Oro Camilla (trig.); Martini 
Mario (ann.), Alpalice, Rino e Diego 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenco (ann.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio):  
Ore 11.00 (Stoccareddo): 7° Marini Mario, Baù Mora e Ar-
dulino 
Ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Marisa; def.ti Fam. Gianesini 
(Mori), Sambugaro Silvio, Cortese Laura; Benetti Giovanna 
 
 
 
 
 

 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Marini Mario della Co-
munità di Stoccareddo lo raccomandiamo all’eterno amore 
del Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della con-
solazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com -  urgenze 389.5511745 

 

Madonna di Lourdes e Giornata Mondiale del Malato 

Lunedì 12 febbraio, in occasione della XXVI Giornata mondiale del malato, l’UNITALSI dell’Altopiano, come da tradi-
zione, invita tutti i fedeli del vicariato a unirsi in preghiera presso la Chiesa di Stoccareddo alle ore 20.00 per il Rosario e 
alle 20.30 per la Santa Messa e a seguire la processione con le fiaccole.  
 
IL TRIDUO PASQUALE… perché è così? 

Giovedì-Venerdì-Sabato-Domenica... quattro giorni e lo chiamiamo Triduo? A chi si lavano i piedi? Sepolcro o altare 
della reposizione? Che canti fare? La Chiesa è in lutto? Si piange o si esulta? Perché le campane non si suonano? Perché 
si spogliano gli altari? 7 letture... a che servono? Baciare la croce è igienico? Bisogna fare la processione? Perché non si 
fa la Messa il venerdì? Perché al sabato non si fa nulla? Perché vanno velate le croci e le immagini? Va fatta la Via Cru-
cis? È tutto un grande mistero d’amore e di misericordia. Le nostre parole sono povere e insufficienti per esprimerlo in 
pienezza. Ci può venire in aiuto l’esperienza della Chiesa che da secoli ha considerato centro di tutto il suo essere i Tre 
Giorni Santi. Li ripercorreremo nella loro formazione, nella loro storia, nei loro testi per capire cosa ci sta alla base e 
perché sono così importanti. A Villa Giovanna a partire da venerdì 16 e per tre venerdì dalle ore 20.30 alle 22.00. Chie-
diamo di iscriversi in canonica o dalla suore così da poter preparare il materiale necessario agli incontri. 
 
Riscaldamento nelle nostre Chiese 
Più di qualche persona continua a chiedere a noi preti quando manderemo le “buste per il riscaldamento”. Più che alle 
buste ci affidiamo al vostro buon cuore (che abbiamo sperimentato essere sempre generoso). Se volete contribuire alle 
spese è sufficiente lasciare il vostro contributo quando passano i cestini al momento dell’offertorio durante la S. Messa 
o consegnarlo direttamente ai sacerdoti. 


